
«Lavoroagile?No,lavorodaremoto»
L'espertodieLearning,Amicuccieladigitalizzazionedavirusallargatasi
nelleMarche:«Unabuonabaseperòlosmartworkingèun'altracosa.Qui
nascelanuovaidentitàoccupazionale.Oraservelaconnessioneveloce»

ILCOLLOQUIO

ANCONA La crisi sanitaria e i

provvedimenti del governo

hanno dato un'accelerazione

potente al lavoro agile, sia pu-

re assolutamente ristretto den-
tro le pareti di casa. «La più
grande esperienza del genere

mai realizzata a livello interna-

zionale»,secondoFrancoAmi-

cucci, sociologo, formatore e

fondatore di Skilla, eLearning

company marchigiana, inseri-

ta unica società italiana, tra le

top 30 digitai learning operan-

ti in Europa. La sperimentazio-
nedello smart working nel no-

stro Paese,prima del coranavi-

rus, eragià sotto lamedia euro-

pea,per una concomitanza di
fattori, quali la bassaalfabetiz-
zazionedigitale nel mondo del

lavoro pubblico eprivato e nel-
la scuola, l'invecchiamento

dellapopolazione ed il prevale-
re della piccola emedia impre-
sa,tutti fattori accentuati nelle

Marche, ai quali si aggiunge la
mancanza di una connessione

veloce, «vera emergenza per il
futuro del lavoro nella nostra
regione, soprattutto in un'epo-

ca dove è crescente il lavoro
nei settori a forte densità intel-

lettuale, che trattano informa-
zioni e si relazionano con il
mondo».

Emergenza infrastrutturale

Un'emergenza infrastruttura-

le, cheper Amicucci «da ora in
poi dovrà avere la stessadigni-

tà degli investimenti su strade,
porti, aeroporto e ferrovie, se
non maggiore». Tutte ragioni,

dunque, che fanno pensare
che oggi, più che smart wor-

king, «siacorretto parlare di la-
voro da remoto» anche per le
Marche, dove con l'emergenza

«si sono comunque mobilitate
straordinarie esperienze di

riorganizzazione del lavoro,
anche senon in maniera omo-
genea per territori e settori».

Ma smart working è altro: «è
lavoro flessibile, una parte a

casaeuna partenel luogo di la-

voro o altri luoghi, con nuove
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competenze da acquisire, sia

daparte del lavoratore che del

management aziendale, signi-

fica saper gestire il tempo in

autonomia, programmare be-

ne il lavoro, saper utilizzare

agilmente le strumentazioni

digitali per coordinarsi, comu-
nicare, condividere documen-

tazione e processi di lavoro di
team dispersi».

Chi è più in ritardo

È innegabile: le Marche, e non

solo le Marche, sonoin ritardo

e,per Amicucci, «la prima cau-

saèdi natura culturale, perché
la modalità agile richiede una

nuova visione del lavoro, che

dovrà sempre più basarsi non

sul controllo del tempo delle

persone, ma sulla chiara defi-

nizione dei risultati da rag-

giungere e sulla piena respon-
sabilizzazione delle persone».

Colletti blu e colletti bianchi

Va però fatta una distinzione

tra «aree di lavoro dove lo

smartworking èfacilmente at-

tivabile con bassi investimen-

ti, come tutto il lavoro impiega-

tizio, dove si possono ottenere
anche dei risparmi siaper l'im-
presa che per il lavoratore, e
l'area del lavoro operativo, ma-
nifatturiero, dei servizi alla

persona, dove invece i proble-
mi sono completamente diver-
si e gli investimenti importan-
ti». Insomma: da una parte i
colletti bianchi e la parte più
evoluta di quelli blu: ma come

si passadauna modalità di nic-
chia a un'esperienza di mas-
sa?«Non vorrei essereprovo-
catorio, ma nel dna della Mar-
che c'è una tradizione molto

forte di lavoro diffuso - rispon-
deAmicucci -, chenel passato,
in epocanon digitale, avevaal-
tre forme e altri nomi, come il
lavoro a domicilio, filiere pro-
duttive, come nella calzatura e
nel tessile, di lavoro decentra-
to all'interno dei famosi di-
stretti aziendali».

La rivoluzione digitale

La r i v o l uzi one digitale e
l'emergenza sanitaria in atto
spingono il sociologo a«una ri-
flessione di massa,nella socie-
tà marchigiana, su come rico-
struire una nuova identità del
lavoro, più umano, flessibile,
ma al tempo stessopiù produt-
tivo e competitivo nei merca-
ti». I destinatari sembrano es-
sereprima di tutto parti dato-
riali e sociali, università e
think tank regionali: «Quando,
speriamo presto, sarà supera-
ta la crisi coronavirus, dovre-
mo recuperare lo spirito della
ricostruzione tipico dei grandi
eventi umani, chedovrà porta-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 8

SUPERFICIE : 57 %

AUTORE : Francesco Romi

18 marzo 2020



re anche un nuovo approccio
alle tematiche del territorio,
meno provinciale e autorefe-
renziale, che ha caratterizzato
e chiuso, purtroppo, la nostra
regione negli ultimi anni».
Un'occasione per liberare
grandi visioni, individuare
nuove nicchie di lavoro e di
mercati su cui investire. Il mes-

saggio di Amicucci è chiaro:
«Istruzione, cultura e valoriz-
zazione delle nostre radici, di-
gitalizzazione di ogni settore
della società marchigiana, do-
vranno esserele parole al cen-
tro di questavisione».

Francesco Romi

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Quando finirà tutto nella

nostra regione ci sarà

bisogno di un approccio

meno autorefenziale»
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Azienda Totale dip in smart working

Smartworking,alcuni numerinelpubblicoenelprivato
DODICIPUNTI

O Regione Marche 2.079

OBiesse Group 2.000

O Fedrigoni 731

O Camera di Commercio delle Marche 181

su 900 impiegati

su 57 impiegati

81 in turnazione

Franco Amicucci

sociologo, formatore

e fondatore di Skilla

eLearning company

marchigiana

tra le top 30

in Europa

O Università di Camerino
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